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Il	Regno	di	Spagna	è	venuto	meno	agli	obblighi	ad	esso	incombenti	in	forza	della
direttiva	del	Consiglio	21	dicembre	1989,	89/665/CEE,	non	avendo	adottato	le
misure	necessarie	per	conformarsi	alle	disposizioni	degli	artt.	1	e	2	della	citata
direttiva,	che	coordina	le	disposizioni	legislative,	regolamentari	e	amministrative
relative	all'applicazione	delle	procedure	di	ricorso	in	materia	di	aggiudicazione	degli
appalti	pubblici	di	forniture	e	di	lavori,	come	modificata	dalla	direttiva	del	Consiglio
18	giugno	1992,	92/50/CEE,	che	coordina	le	procedure	di	aggiudicazione	degli
appalti	pubblici	di	servizi	e,	in	particolare:1.	avendo	omesso	di	estendere	il	sistema
di	ricorsi	garantiti	da	questa	direttiva	alle	decisioni	adottate	dalle	società	di	diritto
privato,	istituite	per	soddisfare	specificamente	necessità	d'interesse	generale,	prive
di	natura	industriale	o	commerciale,	dotate	di	personalità	giuridica,	e	la	cui	attività	è
soprattutto	finanziata	da	amministrazioni	pubbliche	o	da	altri	organismi	di	diritto
pubblico,	o	la	cui	gestione	è	soggetta	ad	un	controllo	da	parte	di	quest'ultimi,	oppure
il	cui	organo	di	amministrazione,	di	direzione	o	di	vigilanza	è	composto	da	membri
dei	quali	più	della	metà	siano	nominati	dalle	amministrazioni	pubbliche	e	dagli	altri
organismi	di	diritto	pubblico;	2.	subordinando,	in	generale,	la	possibilità	di	adottare
misure	cautelari	in	relazione	alle	decisioni	prese	dalle	amministrazioni	aggiudicatrici
alla	necessità	di	proporre	previamente	un	ricorso	contro	la	decisione
dell'amministrazione	aggiudicatrice	.3.	Ai	sensi	dell'art.	1,	lett.	b),	secondo	comma,
della	direttiva	93/37,	per	poter	essere	definito	come	organismo	di	diritto	pubblico,
un	organismo	deve	possedere	i	tre	requisiti	cumulativi	ivi	enunciati,	ossia	deve
essere	un	organismo	istituito	per	soddisfare	specificatamente	bisogni	di	interesse
generale	aventi	carattere	non	industriale	o	commerciale,	dotato	di	personalità
giuridica	e	dipendente	strettamente	dallo	Stato,	da	enti	pubblici	territoriali	o	da	altri
organismi	di	diritto	pubblico	(1);	alla	nozione	di	«organismo	di	diritto	pubblico»
dev'essere	data	un'interpretazione	funzionale	(2)	ed	essa	deve	essere	interpretata
estensivamente	(3).	4.	Il	carattere	di	diritto	privato	di	un	organismo	non	costituisce
un	criterio	atto	ad	escludere	la	sua	qualificazione	quale	amministrazione
aggiudicatrice	ai	sensi	dell'art.	1,	lett.	b),	delle	direttive	92/50,	93/36	e	93/37	e,
pertanto,	dell'art.	1,	n.1,	della	direttiva	89/665;	invero,	l'effetto	utile	delle	direttive
92/50,	93/36	e	93/37,	nonché	della	direttiva	89/665,	non	sarebbe	pienamente
preservato	qualora	l'applicazione	di	tali	norme	ad	un	organismo	che	soddisfi	le	tre
condizioni	citate	possa	essere	esclusa	per	il	solo	fatto	che,	secondo	il	diritto
nazionale	cui	è	soggetto	tale	organismo,	la	sua	forma	e	il	suo	regime	giuridico
rientrano	nell'ambito	del	diritto	privato	(alla	stregua	del	principio	nella	specie	la
Corte	ha	ritenuto	che,	avendo	direttamente	escluso	dall'ambito	di	applicazione
soggettivo	della	direttiva	89/665	le	società	di	diritto	privato,	la	normativa	spagnola
controversa	nel	caso	di	specie	non	costituiva	una	trasposizione	corretta	della
nozione	di	«amministrazione	aggiudicatrice»	di	cui	all'art.	1,	n.	1,	della	citata
direttiva,	come	definita	all'art.	1,	lett.	b),	delle	direttive	92/50,	93/36	e	93/37).	5.	Ai
sensi	degli	artt.	1,	n.	1,	e	2,	nn.	1,	lett.	b),	e	8,	della	direttiva	89/665,	ogni	misura
presunta	illegittima	deve	poter	essere	oggetto	di	un	ricorso	efficace	e,	in	particolare,
quanto	più	rapido	possibile.	La	prima	parte	della	frase	(«ogni	misura	presunta
illegittima»)	deve	essere	intesa	nel	senso	che	essa	riguarda	ogni	tipo	di	atto	di	cui	si
presume	l'illegittimità,	e	non	solamente	gli	atti	definitivi;	la	seconda	parte	della	frase
(«ricorso	efficace	e	[...]	quanto	più	rapido	possibile»)	induce	a	ritenere	che	la
possibilità	di	presentare	un	ricorso	avverso	gli	atti	procedurali	è	una	delle	migliori
tecniche	per	garantire	l'efficacia	e	la	rapidità	delle	impugnazioni,	poiché	attendere
la	conclusione	del	procedimento	di	aggiudicazione	dell'appalto	è	il	miglior	modo	per
indebolire,	o	perfino	per	annientare	l'efficacia	e	la	rapidità	dei	ricorsi	disposti	dalla
direttiva	89/665.	6.	Ai	sensi	dall'art.	1,	nn.	1	e	3,	della	direttiva	89/665,	le	procedure
di	ricorso	ivi	previste	devono	essere,	da	un	lato,	efficaci	e	quanto	più	rapide
possibile,	e,	dall'altro,	accessibili	a	chiunque	abbia	o	abbia	avuto	interesse	a	ottenere
l'aggiudicazione	di	un	determinato	appalto	pubblico	e	che	sia	stato	o	rischi	di	essere
leso	da	una	violazione	denunciata;	in	particolare,	in	forza	dell'art.	2	della	stessa
direttiva,	gli	Stati	membri	sono	tenuti	a	conferire	ai	loro	organi	competenti	a
conoscere	dei	ricorsi	la	facoltà	di	adottare,	indipendentemente	da	ogni	azione
previa,	qualsiasi	provvedimento	provvisorio,	compresi	i	provvedimenti	intesi	a
sospendere	o	a	far	sospendere	la	procedura	di	aggiudicazione	pubblica	di	un	appalto


